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Abstract 

Cimiteri e parchi commemorativi costituiscono un ambito della progettazione del tutto 

speciale perché, nel dar forma ai luoghi di sepoltura, il paesaggio ha il compito 

esprimere sentimenti privati e valori collettivi di particolare significato, ricorrendo a 

mezzi che non possono ricalcare quelli usuali del parco pubblico. 

L’intervento parte da una precisazione, sulle mentalità che caratterizzano le forme di 

accostamento alla progettazione dei cimiteri dove tradizionalmente si vedono 

contrapposte quella nordeuropea, più propensa al paesaggio a quella meridionale, 

oggi poco incline all’uso del materiale vegetale. 

Nell’approccio manualistico, il tema della progettazione resta infatti di norma 

circoscritto alla descrizione di modelli originati da due principali culture-ambiti 

confessionali: quello architettonico, legato all’area mediterranea ed alla cultura 

cattolica, e quello paesaggistico, proprio della cultura protestante e del mondo 

anglosassone. Questa classificazione può essere superata a favore di una visione 

meno legata ad opzioni tipologiche e più vicina alle ragioni del paesaggio ed alla 

riflessione su scelte vegetali che appartengono a culture e tradizioni locali. 

Ragionando su quest’ultimo aspetto, soprattutto su ciò che l’era della 

“cementificazione” ha cancellato della prassi cimiteriale tradizionale, il contributo 

ripercorre le tappe salienti delle forme di approccio progettuale legate al tema del 

cimitero paesaggistico. Con richiami al cimitero  inteso come evocazione e invenzione 

di una scena naturale (i paesaggi pastorali del rural cemetery americano, ad 

esempio); al cimitero come momento di valorizzazione di un luogo al quale una 

comunità attribuisce un particolare valore simbolico (come il Cimitero della Foresta di 

Stoccolma); al cimitero, infine, inteso come recinto che esprime, con il linguaggio del 

paesaggio, il significato di una città dedicata ai morti. E qui torniamo alla tradizione 

mediterranea, ad una familiarità con la vegetazione nei nostri camposanti che oggi 

appare completamente dimenticata, se non addirittura rimossa. 
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